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Finanziato dalla Regione Umbria 

Sostegno ad investimenti destinati alla riqualificazione e miglioramento della ricettività e 
dei relativi servizi offerti, favorendo lo sviluppo e la nascita di imprese disseminate 
sull’intero territorio regionale, con particolare attenzione alla accessibilità e alla 
sostenibilità tali da rendere il “Prodotto Umbria” omogeneo su tutto il territorio regionale.

La dotazione finanziaria è pari ad € 17.500.000,00 . La Regione si riserva la possibilità di 
aumentare le dotazioni finanziarie a valere sul presente Bando, sulla base delle 
disponibilità di bilancio. E’ prevista una riserva di risorse pari ad € 2.000.000,00 riservata 
alle PMI con sede oggetto di intervento nelle Aree Interne individuate con d.g.r. n. 
422/2022 

Compilazione e l’invio delle domande a partire dalle ore 16 del 29 ottobre 2024 fino alle 
ore 12 del 28 febbraio 2025 tramite sportello online https://bandi.sviluppumbria.it

Piccole e medie imprese iscritte alla Camera di Commercio competente per territorio e 
attive alla data di presentazione della domanda, titolari di strutture ricettive regolarmente 

Bando per sostegno agli investimenti delle imprese 
ricettive

OBIETTIVI

DOTAZIONE FINANZIARIA

SCADENZA BANDO

A CHI SI RIVOLGE



autorizzate le cui unità locali oggetto di intervento sono ubicate in Umbria.

Le tipologie ricettive ammissibili a contributo sono le seguenti:

 a) alberghiere e identificate dal corrispondente Codice Ateco: - alberghi - villaggi albergo 
- alberghi diffusi 

b) extralberghiere” e identificate dal corrispondente Codice Ateco: - country house - 
case e appartamenti vacanze (in forma imprenditoriale) - affittacamere (in forma 
imprenditoriale) - bed and breakfast (in forma imprenditoriale) - case religiose di ospitalità 
- ostelli per la gioventù - kinderheimer - centri di vacanza per ragazzi - rifugi 
escursionistici 

c) all’aria aperta, e identificate dal corrispondente Codice Ateco: - campeggi - villaggi 
turistici - camping village 

d) residenze d’epoca (in forma imprenditoriale) come disciplinate dalla Legge regionale 10 
luglio 2017, n. 8 “Legislazione turistica regionale” e identificate dal corrispondente Codice 
Ateco. 

Il requisito di esercizio di un’attività ricettiva ammissibile ai sensi del bando deve essere 
mantenuto fino a 5  anni successivi all’erogazione del pagamento finale dell’agevolazione 
al beneficiario, pena la revoca del contributo e restituzione delle somme ricevute alle 
quali verrà applicato il di interesse, per il recupero degli aiuti di stato.

 Sono ammissibili a contributo i progetti di investimento che presentano spese ammissibili 
per un importo non inferiore ad euro 150.000,00. Il contributo massimo concedibile per 
ciascun progetto è pari ad € 1.000.000,00 e sarà determinato su un importo di spesa 
ammissibile tra quelle sottoindicate anche a fronte di un progetto di investimento di 
importo maggiore. 

La spesa ammissibile per ciascun progetto, non inferiore a € 150.000,00, è finalizzata: 

- all’innalzamento degli standard di qualità delle strutture ricettive esistenti e dei servizi 
connessi;

 - all’ampliamento della ricettività con incremento del numero dei posti letto, da realizzarsi 
mediante ristrutturazione di immobili con utilizzo di volumetrie esistenti (sono escluse le 
nuove costruzioni); 

- alla realizzazione di nuove strutture ricettive mediante ristrutturazione di immobili con 
utilizzo di volumetrie esistenti (sono escluse le nuove costruzioni); 

I progetti devono essere cantierabili alla data di presentazione della domanda. 

INTERVENTI AGEVOLABILI - SPESE AMMISSIBILI



Sono ammissibili le seguenti spese per investimenti sostenute a partire dal giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda e relative a progetti di investimento 
non ancora conclusi:

 a) spese per opere edili, murarie e impiantistiche sulle strutture immobiliari esistenti; 

b) spese per opere edili, murarie e impiantistiche relative alle strutture di servizi funzionali 
allo svolgimento dell’attività (es. palestre, piscine, centri benessere, aree giochi, rimesse 
per bici) nonché alle aree verdi delle strutture stesse; 

c) spese per opere edili, murarie e impiantistiche relative all’ampliamento delle strutture 
ricettive con incremento dei posti letto, da realizzarsi mediante utilizzo di volumetrie 
esistenti (sono escluse le nuove costruzioni); 

d) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature, impianti opzionali, finiture e arredi 
comprese le relative spese di montaggio e allacciamento; 

e) spese per l’acquisto di dotazioni informatiche, hardware, software e relative licenze 
d’uso, servizi di cloud computing, per il miglioramento e sviluppo di siti web aziendali 
multilingua e/o per l’ecommerce, potenziamento di piattaforme B2C, e-commerce;

 f) spese tecniche relative alla realizzazione del progetto, nella misura massima del 6% 
della somma della spesa ammissibile di cui ai precedenti punti a), b), c), d) ed e).

Il progetto di investimento dovrà essere realizzato entro il termine massimo di 18 (diciotto) 
mesi dalla data di approvazione da parte dell’Amministratore Unico di Sviluppumbria spa 
della graduatoria pubblicata nel sito di Sviluppumbria, www.sviluppumbria.it.

Può essere concessa una sola proroga per un periodo massimo di 6 (sei) mesi.

L’ammissione a contributo avverrà secondo una procedura valutativa a graduatoria, ai 
sensi dell’articolo 5, comma 2 del d.lgs. n.123/1998.  

L’agevolazione a fondo perduto (in conto capitale) può essere concessa, per ciascuna 
sede di intervento classificata secondo le seguenti duplici modalità alternative:

PROCEDURA DI VALUTAZIONE

MISURE AGEVOLAZIONE

in regime de minimis: nel rispetto di quanto previsto dal Reg. (UE) n. 2023/2831 “aiuti 
de minimis”. Il contributo concedibile per singolo progetto è pari al 50% 
dell’ammontare della spesa ritenuta ammissibile e comunque nei limiti fissati dal 
Regolamento per l’impresa unica;
in regime di esenzione:



- 20% calcolato in riferimento all’ammontare delle spese ritenute ammissibili nel caso 
di piccole imprese;

- 10% calcolato in riferimento all’ammontare delle spese ritenute ammissibili nel caso 
delle medie imprese;

Il contributo massimo concedibile per ciascun progetto è comunque non superiore a € 
1.000.000,00.

UFFICIO BANDI E INCENTIVI

CORRADO BORDONI        |   corrado.bordoni@confartigianatoterni.it

PAOLO CIANFONI              |   paolo.cianfoni@confartigianatoterni.it

FEDERICA MATERAZZO    |   federica.materazzo@confartigianatoterni.it

0744 613311
Via Luigi Casale, 9 TERNI


